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SERIE A 
CALCIO 

Lo svedese Brolin esulta 
Ieri ha segnato al 90' su rigore. 

Subito dopo la segnatura: -; 
la pacifica invasione di campo '^ 

Pacifica invasione di campo dopo il rigore 
del pareggio trasformato da Brolin al 90' 
Rammarico per i viola che, dopo aver «visto » 
la vittoria, perdono Malusci: frattura 

PARMA-FIORENTINA 
1TAFFAREL 
2BENARRIVO 
3 DI CHIARA 

48' DONATI 
4MINOTTI 
5APOLLONI 
6GRUN 
7 MELLI 

46' BROLIN 
8ZORATTO 
9PULGA ••• 

10CATANESE 
11 AGOSTINI 

7 
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6.5 
6 

6.5 
6.5-

6 
5 

6.5 
6 • 

6 
5.5 

5 . 
Allenatore: SCALA 

1-1 
MARCATORI: 42' Maiellaro, 

91' Brolin (rigore) 
ARBITRO: Chiesa S •• • • • 

NOTE: Angoli 5-2 per la Fio
rentina; pomeriggio mite d i : 

sole, terreno in buone con
dizioni. Ammoniti: Agostini, 
Mlnottl, e Doll'Oglio. Espul
so Flondella per proteste ' 
all'87'. Spettatori 24.128 di : 

cui 6.948 paganti per un in
casso complessivo di lire 

699 291 000 

1 MANNINI 
2MALUSO 

83' FIONDELLA 
3CAROBBI 
4 D U N G A - -

67' IACHINI 
SFACCENDA 
6 PIOLI 
7DELL'OGLIO 
8 MAZINHO -
9BORGONOVO 

10 MAIELLARO 
11 SALVATORI 

6 
6 

sv 
6 ; 

6.5 
5 • 

6.5 
6.5 : 
5.5 ' 

6 
5.5: 

7 
6 

Allenatore RADICE 

L'arbitro 

CHIESA 5. Forse è anche il 
cognome che non gli porta for
tuna, di questi tempi. Sta di fat
to che riesce a imbrogliare la 
più elementare delle partite. 
Nega un rigore (Faccenda su 
Brolin) • che dalla tribuna è 
sembrato netto. Dopo una mi
steriosa espulsione commina
ta a Rondella (chissà cosa gli 
ha detto...), concede un rigore 
di compensazione al Parma 
per un mani di lachini. Si com
plica la vita da solo, e difficil
mente gli ricapiterà una gara 
tanto facile da dirigere. 

L'attimo fugg 
OAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • PARMA. C'è di tutto e suc
cede un po' di tutto in un po
meriggio da passerella finale, 
stadio esaurito con biglietti da 
mille lire, gente che applaude 
nel primo quarto d'ora anche 
le rimesse laterali, speaker che 
raccomanda di «non invadere 
il campo» quando già mezzo 
•Tardini» è al di là delle cancel
late a dieci minuti dalla fine. 
C'è di tutto, appunto: manca 
soltanto il Parma, nel senso 
che la squadra non e 11 con la 
testa, la sua stagione, si era 
chiaramente conclusa nella 
lunga notte della beffe alla Ju
ve con la vittoria della Coppa 
Italia: la Fiorentina invece c'è 
ma è un po' come se non ci 
fosse tanto 6 modesta come 
complesso e priva pure di Bati-
stuta, eppure rischia di vincere 
per merito del suo giocatore 
pio discontinuo ma di maggior 

classe, Maiellaro, 29 anni, eter
no Maradona dei poveri. ... 

' Accade di tutto a Parma, nel 
: giorno dei saluti. Accade per 
esempio che Nevio Scala, giù 
ribattezzato il nuovo Sacchi, e 
salutato con uno striscione a 

. tutta Curva («Sei più bello di 
Miss Italia», non se ne abbia 
Silvia Colombari, da queste 
parti c'è ancora il gusto de! pa
radosso) , si infili nel sottopas
saggio che conduce agli spo-

; gliatoi quando ancora la parti
ta non è conclusa, e si perda II 
pareggio dei suoi. E accadono 
altre cose, non tutte belle: co
me la speciale prestazione del 
povero Rondella, quattro mi-

•: nuli in campo, dall'83' all'87', 
e un cartoncino rosso tutto per 
lui; come il brutto' infortunio 
(frattura della tibia destra) ca
pitato a Malusci in uno scontro 
con Grun; come il «tilt» in cui 

cade chissà come l'arbitro 
Chiesa nel suo disastroso se
condo tempo: nega un rigore 

• al Parma per regalargliene un 
altro inesistente oltre il novan
tesimo. •' scontenta tutti rab
buiando animi serenissimi. E 
come, infine, l'epilogo di que
sta partita-vacanza: . Tomas 
Brolin che segna il rigore, i tifo
si che mezzo secondo dopo si 
precipitano in campo per la 
classica «pacifica invasione» 
(tanto pacifica non sarà, se i 
giocatori in queste occasioni 
scappano sempre come lepri) 
senza nemmeno attendere un 
cenno arbitrale, lo sventurato 
Chiesa che soffia nel fischietto 
quando è già un punticino ne
ro in mezzo a una (olla eufori
ca e urlante. Dalla tribuna non 
si sente nulla, si intuisce che 
tutto è finito: anche a Parma la 
stagione '9l-'92 va nel casset
to. L una bella conclusione: se
sto posto finale (a braccetto 

con la Samp) con gli stessi 
punti (38) dello scorso cam
pionato, una Coppa Italia in 
bacheca e la garanzia europea 
con la partecipazione alla 
Coppe delle Coppe. Della par-

: tita non c'è moltissimo da rac
contare: certo il Parma, pre
sentandosi .* senza v Cuoghi 
(convalescente dopo l'opera
zione al menisco), Osio e (per 
un tempo) Brolin, ha facilitato : 
il compito della Fiorentina, il 

. cui tecnico Radice ha dovuto 
sopportare la consueta conte-

. stazione degli ulta viola. Una 
• contestazione, semmai, avreb-
•: be meritato qualcun altro: chi 
; ha messo assieme l'assurda 

squadra di quest'anno, ceden-
'; do per quattro soldi Buso e so

prattutto Di Chiara (uscito per 
precauzione nella npresa do
po aver subito un paio di colpi 

. duri da Dell'Oglio) che faceva 
' bella mostra di se nel Parma, 

galvanizzato dalla fresca con

vocazione in Nazionale. Ad 
ogni modo, non ci risulta sia 
stato Radice a combinare tanti 

fjuai. I toscani si esibivano in 
ormazionc «da addii» (Dell'O

glio, Mazinho, Borgonovo, 
Maiellaro, Rondella e Mannini 
saranno ceduti), dunque con 
mezza squadra impegnata so-

; prattutto a mettersi in vetrina. E 
' ciononostante hanno rischiato 

di vincere, aggrappati alla rete 
:-• segnata da Maiellaro in chiu

sura di primo tempo: il fantasi
sta 6 stato il più lesto a raggiun
gere un pallone «tritalo» da una 
lunga serie di rimpalli al limite 

. dell area parmigiana, e a met
tere in rete con una sventola 
imparabile. La Fiorentina era 
stata la prima anche a farsi pe
ricolosa, con una punizione di 

, Dunga (6') bloccata a terra da 
, Taffarcl, poi con una conclu-
. ; sione sprecata da Dell'Oglio su 
' assist di Maiellaro (13') . Nei 
aprimi 45', il Parma ha mano-
. vrato confusamente, racimo

lando solo un colpo di testa al
to di Melli (15') servito da M i-

' notti, e un bolide di Grun a 
' tempo scaduto terminato fuo-
: ri. Nella ripresa Scala ha inseri-
s to Brolin per Melli. Dopo altre 
'.' due conclusioni di Maiellaro 

(55' e 62') parate alla grande 
: da Tartarei, prima Mannini ha 
' anticipato Agostini lanciato a 
, rete, poi Brolin ha deviato di 
- testa un cross di Pulga costrin-
• gendo il vecchio sostituto di 
•'. Marcggini a una deviazione 
• decisiva. „. •• ., ,., 

Si è arrivati al forcing finale: 
. Faccenda ha buttato giù lo sve-
'.;' dese in area, graziato dall'arbi

tro; Agostini si è fatto parare 
• una girata da pochi metri, ma 
•;, a tempo scaduto ha rimediato 
•r lachini con un fallo di mano 
' giudicato «da rigore» dal diret-
' tore di gara, e Brolin ha firmato 
' il pari Con un pareggio, anche 
: la festa finale è riuscita molto 
1 meglio 

Terzo posto, qualificazione Uefa, difesa meno perforata del campionato. I tifosi torinisti non possono che essere contenti . 
Lentini probabilmente resterà ancora un anno. La partita di ieri? Pura formalità. Il punteggio finale ne è la prova più chiara 

Sorride felice l'altra faccia della Mole 
Per Scilo un meritato riposo. 

Con il Torino, quest'anno 
ha rafloiunto dei traguardi : 

!•; d'alto livello " 

TORINO-ASCOLI 
1MARCHEGIANI 7 
2ANNONI 7 
3 VENTURIN 6.5 : 
4 SORDO 6.5 
5 BENEDETTI 6 

50'MUSSI • 6 
6 FUSI 7 
7SCIFO 7 ; 
8 LENTINI 7 
9CASAGRANDE 6 

10M.VAZQUEZ 6 
11 BRESCIANI 6.5 

73'SINIGAGLIA sv 
Allenatore: MONDONICO 

5-2 
MARCATORI: 5' Sordo, 11* -." 

' Benedetti, 35' Maniero, 39' •; 
Vazquez, 60' Alolsl (autore- ';• 

te), 73'Lentini, 82'Zaini 
ARBITRO: Dinelll 6 -

NOTE: Angoli 12-0 per il To- : 
' rino. Cielo coperto, terreno : 

In ottime condizioni. Nes- -, 
:. sun ammonito. Spettatori 25 V-

.•„.•••.. mila circa >;-,.,>.•.,., 

1 LORIERI 7 
2 FUSCO 5 
3PERGOLIZZI 5 

51'D'AINZARA 5 
. 4PIERLEONI 5 

SBENETTI 5 . 
30' DI ROCCO 5 

6ALOISI •••«—»• -5 
7TROGLIO - 5 -
8 CAVALIERE 5 : 

9 MANIERO 6 
10VERVOORT 6 ; 

.11 ZAINI-••"»-•*-•••• 6 
Allenatore; CACCIATORI -\ 

MARCO DE CARLI 

• • TORINO. Festa finale gra
nata con tanti gol, applausi e... 
minacce. «Se Lentini se ne va 
bruceremo la città», è il coro 
intonato dai fedelissimi che si 
stringono attorno al loro eroe e ^ 
a questa squadra che oltre ad ' 
un brillantissimo terzo posto " 
detiene anche il record della t 
difesa meno perforata e quindi . 
promette di fare molto bene . 
anche nella prossima stagio
ne. A patto/dicono i tifosi, che ; 
non venga'smantellata nei suoi •' 
pezzi migliori. Probabilmente '• 

- saranno accontentati: Lentini 
resterà ancora un anno in gra
nata, come pure Policano, Sci-
fo, Cravcro e Casagrandc. Par
tiranno invece Benedetti, Bre
sciani, Sordo e Martin Vaz
quez, sempre che lo spagnolo 
accetti la soluzione, ma la sola 
alternativa è quella di lare il 
quarto straniero e certamente 
non lo allctta. Arriverà Aguilc-
ra. pedina fondamentale insie
me al laziale Sergio. Insomma, " 
la dirigenza granata crede in f. 
un Torino dai margini ancora 
notevoli di crescita, specie se 
la mentalità granata si arricchi
rà di ulteriore consapevolezza, 
come questo finale di campio
nato sembra cominciare ad in
dicare: dopo la pesante e sfor
tunata trasferta olandese, i ra
gazzi di Mondonico non han
no mollato, anzi hanno sor-

•'.. passato il Napoli al terzo posto 
' con un'impennata di carattere 
; a Bergamo e ieri si trattava solo 
• di chiudere il'più presto possi-
• bile il conto-sicurezza con il • 

; modesto Ascoli. A Lentini e 
•:. compagni, oltre all'impresa, è 

riuscito molto di più, la golea
da con momenti di autentica 

. delizia per la platea, che ha 
Ì gustato giocate raffinate di un 
1 po' tutti i granata a turno. : -, 

La storia della partita ovvia
mente ha un valore relativo: è 

: durata sei minuti, f inoaquan-
do Sordo, dopo aver scambia
to con Scilo, si è infilato indi-

' sturbato nell'area ospite e ha 
battuto con un secco rasoterra 
a fil eli palo Lorieri. Altri sci mi
nuti e il Toro ha raddoppiato 
con Benedetti, che dopo un ti
ro ravvicinato di Bresciani re
spinto da Lorieri, ha rimpallato 
in porta un tackle disperato di 
Benetti sulla linea. L'Ascoli si è 
confermata , definitivamente 
squadra inconsistente, ai limiti ' 
della indecenza, neppure in 
grado di opporsi in modo al
meno roccioso alle iniziative 
avversarie. Ai bianconeri mar
chigiani manca da tempo il 
morale, ma questa squadra ha 
corso il rischio di falsare alme
no in patria alcuni verdetti del 
campionato: pensate ad esem
pio che l'Atalanta ha perso tre 
punti su quattro con l'Ascoli e, 

se lo avesse incontrato in un 
periodo successivo, -magari 
avrebbe potuto sperare fino al
l'ultimo nella zona Uefa. • •• 

Tornando alla partita, il To
ro ha giustamente cercalo di 
deliziare i propri tilosi con un 
po' di accademia. L'Ascoli ha 
accorciato le distanze al 37' 
solo grazie ad una disattenzio
ne della difesa granata, immo
bile quando Maniero ha ribat
tuto in rete indisturbato una re
spinta di Marchegiani. Due mi-
nuli più tardi però Martin Vaz-

. quez ha ristabilito le distanze 
con un diagonale di sinistro al 
limite dell'area. Nella ripresa al 
60' Sordo è sgusciato via sulla 
sinistra e ha centrato dal fon
do, .Arnioni ha sparato una 
bordata dal limite e Aloisi ha 
impercettibilmente spiazzato 
Lorieri. Ha chiuso il conto gra
nata Lentini che si è trovato 
tutto solo davanti alla porta a 
ribadire in rete comodamente 
un centro di Annoni. Poi, 
all'83', con la compiacente im
mobilità della difesa granata, 
c'è stato un ultimo momento 
di gloria per Zaini che si è infi
lato in area su lancio di Ver-
voort e ha anticipato Marche-
giani in uscita. Quindi, la festa 
composta del popolo granata 
e la fine di un incubo per gli 
ascolani che buttano definiti
vamente dietro le proprie spal
le le ultime scorie di questo 
campionato maledetto. 

3 4 . GIORNATA 

SQUADRE 

MILAN 

JUVENTUS 
TORINO 
NAPOLI 

ROMA 

SAMPDORIA 

PARMA 
INTER 
FOGGIA 

LAZIO 
ATALANTA 

FIORENTINA 
CAGLIARI 

GENOA 

BARI 
VERONA 
CREMONESE 
ASCOLI 
MILAN campione d'Ita 
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3 4 ' 

3 2 
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2 9 
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2 1 
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Ila. Pietre 

; PARTITE 

Gi. . VI. Pa. • Pe. 

34 22 12 0 

34 18 12 4 

34 14 15 5 

3 4 - 1 5 : 12 7 

34 - . 13 : 1 4 / 7 

34 11 1 6 - 7 

34 11 . 16 7 

34 1 0 ; 17 7 

34 12 1 1 1 1 

34 - 1 1 12 11 

34 10 14 10 

34 . 10 12 12 

34 7 15 12 

34 9 11 14 

34 6 1 0 , 18 

3 4 , 7 7 . 2 0 

34 5 10 19 

34 4 6 24 

•con» in «erte B: BARI, ' 

CLASS 

• R E T I ir--;. 

Fa. Su. ' 

74 < 2 1 , 

4 5 ' 2 2 ' 

42 - 20 

56 . 4 0 

37 : 31 

38 31 

32 - 28 

28 . 2 8 

58 : 58 -

43 40 • 

31 33 

44 41 « 

30 3 4 . 

35 47 

2 6 , 47 

24 - 57 

27 •• 49 

25 68 3 

VERONA, CR 

UFICA 

v IN CASA •£. 

VI. . Pa. .- Po. 

14 ; 3 0 

13 4 0 

8 8 •••- 1 

11 4 2 

7 . 8 -.-. 2 

7 8 2 

8 8 1 

- 4 . 1 1 - 2 

8 - 5 ^ • 4 

6 ' 9 2 

5 7 5 

7 6 4 

4 9 4 

7 5 5 

, 5 : 6 . 6 

• 7 • 3 7 

4 ••••: 3 ; , 10 

3 4 . 1 0 
EMONESE, ASCOL 

RETI ,...•• 

Fa. ••• Su. 

4 4 . . . 9 

28 '.-.••• 7 

25 9 

3 4 - 1 4 

18 i< 10 

25 v 13 

21 11 

12 11 

31 i. 24 

29 ' 21 • 

1 4 - 16 

2 6 - 1 5 

19 14 
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1 5 - 1 9 

19 20 

15 s 21 

14;r 3 1 : 
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Pa. Pe. 

9 0 

8 - 4 

7 • 4 

8 5 

6 . . 5 

8 - 5 

8 6 

6 5 

•• 6 : ; 7 

3 . 9 

7 5 

•6 ••••'- 8 

6 8 

6 9 

4 12 

4 - 1 3 

7 9 

. - 2 14 

RETI ; 

Fa. -, Su. 

30 12 

1 7 * 1 5 

1 7 - 1 1 

22 26 

1 9 f 21 

13 >18 

1 1 - 1 7 

1 6 - 1 7 

27 34 

1 4 , 19 

17 17 

18 26 

1 1 . 20 

14 27 

11 28 

5 37 

12 28 

1 1 - 37 
. . -•,-. .. • 

Me. 

•Ino. 
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- 8 
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- 1 3 

- 1 4 

- 1 6 
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- 1 7 

- 1 9 

- 2 2 

- 2 2 

- 2 9 

- 3 0 

- 3 1 

- 3 7 
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m 
Maiellaro: quando le partite 

non contano più, il ritmo 
cala e con esso il pres
sing, si rivede il vecchio 
fantasista di Lucerà. Ma
radona • dei • poveri • con 
tecnica d'altri tempi. Se
gna un bel gol e saluta la 
maglia viola con una pre
stazione puntigliosa, tra 
un tunnel e un colpo di 
taCCO. -.'...„ .'. . .:;«., ,;•.„,'.-'•"! 

Taffarel: si vede che sente 
l'imminente tournée del 
Parma a casa sua, in Bra
sile, si è esibito in una 
prova brillante con una 
serie di uscite fin quasi a 
metà campo, prendendo
si molti applausi. i,j . -,*».., 

Brolin: come '• al •"'• solito, 
quando entra lui in cam
po, cambia la musica: su 
di lui c'è un rigore (igno
rato) ed è lo sved ese a se
gnare il gol del pareggio. j . 

Donati: ha chiuso la carriera 
ieri pomeriggio, A 34 an
ni, giocando <12 minuti 
con grinta. Era l'unico 
giocatore del Trentino Al
io Adige in serie A. .v;T' '-.'• 

M 
Melli e Agostini: chiusura 

negativa, in tono con la 
stagione, per i due attac
canti del Parma. È vero 
che Melli ha avuto qual
che impennata (gol alla' 
Juve nella finale di Coppa 
Italia) ma da lui ci aspet
tava molto di più que
st'anno. Tutta nera invece 
l'annata del «Condor». ;,,;>. 

Borgonovo: nessuna trac
cia dei tre gol rifilali la set
timana prima al Napoli, è 
tornato lento e pratica
mente nullo come lo si è 
sempre visto negli ultimi 

. anni. .• . .,,.• ••.,.. :. s/j£: : 

Catenese: non ha saputo 
sfruttare a dovere anche 
quest'ultima - occasione 
per mettersi in mostra, i,. i, 

Flondella: quattro minuti in 
campo, il tempo per esi
birsi assieme alla difesa 
viola nello svarione costa
to il rigore del pareggio e 

' . per farsi espellere. Ha 
: chiuso con la Fiorentina 

nel maniera più disonore
vole. * V''',;",::.. ' - ^ ^ ' V ^ V -

l e classifiche di A e B sono elaborate dal computer. A patita di punti tiene conto di: 1) Media Inglese: 2) Dilferenza reti: 3) Maggior numero di reti latte: 4) Ordine alfabetico 

Radice 
«Potevamo 
andare! 
in Uefa»;; 

FRANCESCO OIIADI 

tm PARMA. «I giocatori la Fio
rentina ce li ha. Bisogna cerca
re degli uomini». Stelano Ca-
robbi lancia un messaggio ai 
dirigenti viola, • indicando il 
modo di operare sul mercato. 
«Quest'anno - aggiunge il di
fensore - abbiamo perse delle 
partite incredibili: si poteva be
nissimo raggiungere la Coppa 
Uefa». Sulla stessa linea di giu
dizio Gigi Radice, anche ieri 
contestato, dai.. tifosk_«Siamo 
stati giudicati superficialmen
te, in base a dei luoghi comu
ni. In realta il nostro gioco è sul 
livello medio del campionato». 
Poi parlando dì se stesso: «Sia
mo stati i primi ad offrire solu
zioni di gioco nuove in Italia, 
che poi sono state riprese da 
altri». Sulla partita il tecnico re
crimina: «Abbiamo buttato la 
vittoria al vento, dopo aver 
creato spazi li abbiamo sfrutta
ti, ma non fino in fondo. Ecco 
l'unico aspetto negativo è il 
mancato raddoppio. Nel finale 
la confusione che si è creata, 
con i tifosi a bordocempo, ha 
condizionato le squadre e l'ar
bitro». Poi Radice, quasi chie
dendo la riconferme, sottoli
nea che «in genere un punto a 
partita 6 considerato un risul
tato positivo». Riferendosi ai 29 
punti conseguiti dai viola, in 
altrettante gare guidale da lui. 
Brutte notizie intanto per Cesa
re Maldini, presente ieri in tri
buna, che dovrà rinunciare per 
la finale degli Europei Under 
21 ad Alberto Malusci. Un brut
to contrasto con Grun lo ha co
stretto ad una veloce corsa al
l'ospedale. Il responso delle 
radiografie è grave: .frattura 
composta della tibia destra. Ne 
avrà almeno per quaranta 

giomi. ;.:-.-..-f.- --. ••;]• . ..v. ;.•;•-•• 

CANNONIERI 

25 reti Van Basten (Milan), 
••• nella foto • 
18 reti R. Saggio (Juventus) 
16 reti Baiano (Foggia) 
15 reti Careca(Napoli) 
14 reti Sosa (Lazio) - -
13 reti Batistuta (Fiorentina) 

eRiedle(Lazio) • • >-" 
12 reti Zola (Napoli) e Vialli 

(Samp) "*• • 
11 reti Platt (Bari), Skuhravy 

(Genoa) e Signori (Fog-
-'•'- g i à ) - •--'•••- " « . < . 
10 reti Aguilera (Genoa) ; 
; 9 reti Dezotti (Cremonese), 

Fonsoca (Cagliari). Shali-
mov e Rambaudi (Fog
gia), Massaro (Milan) o 
Scifo (Torino) •••• 

8 reti Blanchezi e Caniggla 
(Atalanta), .-;,••;•.. 

Scala 
«Io come 
miss Italia? 
Grazie» 
• • PARMA. '"' «Nevio sci più v 
bello di Miss Italia». Un unico : 
striscione ieri al «Tardini». Tut
to per Nevio Scala, considerato 
l'artefice principale della Cop
pa Italia. Lui, commosso, lo in
terpreta cosi: «È un corripli-
mcnto che mi gratifica molto. ' 
Vuol dire "bello dentro", quel- ; 
la frase e fa un enorme piace- : 
re». Scala poi anticipa i croni- ' 
sti: «Mia partita non parlo. 
Eravamo già in vacanza in Bra- " . 
sile. Occasioni per criticare ce ;; 
ne sarebbero, ma non oggi. ; ' 
L'importante è esserci ripetuti. r ; 
Abbiamo conquistato 38 pun- ;:-
ti, come lo scorso anno; in più ri
abbiamo la ' ciliegina della ?;" 
Coppa Italia». Scala ha abban- '•'• 
donato il campo quando la !»:; 
sua squadra stava ancora per- ;,s : 
dendo: «Sono uscito perchè F. 
con i tifosi davanti non riuscivo t' 
a vedere nulla; quindi non ho " 
visto l'episodio del rigore». Poi 
i complimenti al Milan e una "" 
frecciata alla Juventus: «Sono 
contento per il Milan che <ib-
b:o terminato imbattuto il cam
pionato. La Juventus si vede 
che era ancora stanca del gio
vedì di Coppa». E giù si pensa -
all'anno prossimo. Grun: «In 
campionato potremo fare an
cora meglio; ma buone possi
bilità le abbiamo anche in 
Coppa delle Coppe. Vedremo •> 
quali rinforzi arriveranno». In- ' 
tanto di cessioni non se ne par
la. Parola di capitan Minotu. 
•Ho un contratto fino al '94, , 
questo è un ambiente ideale. 
Andare alla Juve mi piacereb
be molto, ma per ogni cosac 'è • 
ilsuotempo». ? • •^'.- , • < • 
, J Nel clima ;di festa'unico 
scorno è il mancato raggiungi
mento del piazzamento Uela. I •. 
Lloyd's avrebbero pagato tre- ' 
miliardi...- -. .- ••-£.•.•.•..,; OFD 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina " 

ANCONA-COSENZA :-
CASERTANA-TARANTO 
CESENA-LUCCHESE --

LECCE-AVELLINO •:•*-. 
MODENA-PADOVA.' -• • 
PALERMO-REGGIANA "• 

PESCARA-UDINESE'^. 
PIACENZA-BRESCIA r-
PISA-MESSINA *:••?•••< 

VENEZIA-BOLOGNA v 
BARLETTA-PERUGIA5'''. 
MONTEVARCHI-RIMINI -ì 
JUVE STABI A-POTENZA ; 


